
Disabili  gravissimi,  dalla
Regione  17  milioni  di  euro
per il mese di febbraio
“I diritti delle persone con disabilità restano al centro
dell’azione  del  governo  regionale.  Continua,  così,
puntualmente l’erogazione del sostegno a migliaia di persone
in  condizione  di  grave  deficit,  risorse  che  sono
indispensabili  per  vivere  un’esistenza  dignitosa”.  Sono  le
parole dell’assessore alla Famiglia, Nuccia Albano, riguardo
ai 17 milioni di euro per il pagamento del benificio economico
in favore dei disabili gravissimi per il mese di febbraio
2024.
I fondi saranno destinati a tutte le Asp dell’Isola sulla base
della  comunicazione  del  numero  delle  persone  affette  da
disabilità gravissima. I soggetti censiti a febbraio risultano
oltre 14 mila.

Lavoro,  al  via  la
stabilizzazione  dei  precari
Asu. Schifani e Gennuso (FI)
“Un importante risultato”
“Dopo il personale delle società in liquidazione, il bacino ex
Resais,  i  dipendenti  ex  Keller,  i  precari  dei  comuni  in
dissesto e i lavoratori ex Pip Emergenza Palermo, va a buon
fine anche la soluzione che il governo regionale ha trovato
per un’altra categoria di precari storici, ovvero i lavoratori
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impegnati  in  attività  socialmente  utili  (Asu).  Nel  mio
programma di governo era previsto lo stop al precariato e
stiamo mantenendo l’impegno. Con questo obiettivo, raggiunto
dopo  la  mancata  impugnativa  della  norma  sull’iter  di
stabilizzazione da parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri, rendiamo la nostra Regione più solida e ordinata,
riconoscendo  dignità  e  diritti  a  migliaia  di  lavoratori
siciliani”.  Sono  le  parole  del  presidente  della  Regione
Siciliana Renato Schifani, dopo il via della stabilizzazione
dei precari Asu.
“La stabilizzazione dei 3.700 lavoratori Asu adesso è realtà.
Abbiamo dovuto attendere le decisioni di Roma sulla legge di
Stabilità: la norma che riguarda questa categoria di precari,
approvata  nell’ultima  finanziaria  regionale,  non  è  stata
impugnata,  così  come  immaginavamo  –  dichiara  l’assessore
regionale alla Famiglia, alle politiche sociali e al lavoro,
Nuccia Albano -. Ciò sancisce la bontà del provvedimento,
fortemente voluto dal governo regionale, e al quale abbiamo
lavorato  assiduamente  assieme  all’assessore  Falcone  e
all’onorevole  Pace.  Gli  uffici  stanno  già  preparando  la
circolare da inviare agli enti utilizzatori per velocizzare la
fase  di  applicazione  e  avviare  le  procedure  per  la
stabilizzazione. I lavoratori Asu dovranno poi presentare la
domanda direttamente agli enti»

Anche il deputato regionale di Forza Italia, Riccardo Gennuso,
sottolinea soddisfatto che “la definitiva stabilizzazione del
personale ASU, migliaia di lavoratori e lavoratrici il cui
impiego è essenziale per il funzionamento di decine di enti
locali, è un risultato importantissimo”.
“Dopo anni di provvedimenti incerti e deboli sotto il profilo
normativo,  questa  maggioranza  ha  approvato  una  norma
inattaccabile, che darà certezza di stabilità a migliaia di
famiglie, garantendo allo stesso tempo a tante amministrazioni
locali di poter programmare la propria attività e i propri
servizi ai cittadini sapendo su quali risorse umane poter
contare in modo stabile. – continua il deputato regionale di



Forza Italia – Questa stabilizzazione è sicuramente uno dei
grandi  successi  politici  ed  amministrativi  del  Governo
Schifani e della sua maggioranza.”

Si unisce anche Giuseppe Badagliacca del Csa-Cisal, definendo
la stabilizzazione dei precari Asu “un risulato storico”. “La
scelta  del  Governo  nazionale  di  non  impugnare  la  norma
siciliana che consente la stabilizzazione di 3.700 lavoratori
Asu  è  un’ottima  notizia  che  consente  di  raggiungere  un
risultato storico. Si tratta di migliaia di lavoratori, per
troppo  tempo  dimenticati,  che  sono  necessari  per  erogare
servizi  negli  enti  locali  a  favore  dei  cittadini.  Adesso
chiediamo che gli enti attivino subito le procedure per la
stabilizzazione”.

Protocollo  d’intesa  Regione-
Simest.  Tamajo  “Sostegno
all’internazionalizzazione
delle imprese”
“Le imprese che decidono di investire all’estero spesso si
trovano  ad  affrontare  sfide  legate  alle  elevate  barriere
informative che riflettono diversità culturali, legislative e
ostacoli burocratici. Con la sottoscrizione di questo accordo
con Simest, la Regione Siciliana intende potenziare le proprie
politiche di sostegno all’internazionalizzazione, rendendo più
facile  il  percorso  delle  aziende  della  nostra  Isola  sui
mercati esteri e favorendo, così, i processi di “learning-by-
exporting”, “learning by investing” e la contaminazione di
capacità e competenze”. Sono le parole dell’assessore Tamajo,
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dopo la sottoscrizione del protocollo d’intesa tra Regione e
Simest.
Promuovere la presenza delle aziende siciliane sui mercati
esteri. Questo l’obiettivo del protocollo d’intesa, siglato
questa mattina a Palazzo dei Normanni, dalla Regione Siciliana
e da Simest, la società del gruppo Cassa Depositi e Prestiti
che sostiene l’internazionalizzazione delle imprese italiane.
A sottoscrivere l’accordo l’assessore regionale alle Attività
produttive, Edmondo Tamajo, e l’amministratrice delegata di
Simest, Regina Corradini D’Arienzo.
L’intesa definisce i termini della collaborazione che, nel
rispetto delle procedure e competenze di ciascun ente, ha come
obiettivi analizzare e proporre congiuntamente iniziative a
supporto  dell’export  delle  imprese  regionali,  selezionare
progetti meritevoli di finanziamento e sostegno, monitorare lo
sviluppo  delle  attività  promozionali  e  diffondere  la
conoscenza  degli  strumenti  per  la  crescita  internazionale
messi a disposizione da Simest.
Verrà inoltre istituito un tavolo tecnico permanente tra la
società e la Regione per coordinare le azioni e capitalizzare
le  reciproche  competenze  a  sostegno
dell’internazionalizzazione  delle  imprese  e  dell’economia
siciliana nel suo complesso. Inoltre, sarà sottoscritto un
protocollo  operativo  per  potenziare  lo  sportello  regionale
“Sprint Sicilia”, così da agevolare il percorso di apertura ai
mercati esteri delle aziende dell’Isola.
“La collaborazione con la Regione Siciliana – sottolinea l’ad
di  Simest,  Regina  Corradini  D’Arienzo  –  è  strategica  per
supportare  le  imprese  dell’Isola  nei  processi  di
internazionalizzazione. Si tratta di un impegno che rafforza
il sostegno fornito negli ultimi due anni alle oltre 200 pmi
siciliane già partner di Simest, con finanziamenti a tasso
agevolato per circa 60 milioni di euro rivolti a investimenti
in  digitalizzazione  e  “green”,  in  capitale  umano,  per  lo
sviluppo  dell’e-commerce  e  la  partecipazione  a  fiere  di
carattere  internazionale.  Sono  certa  che  questo  importante
accordo  potenzierà  l’impegno  comune  a  sostenere  la



competitività all’estero del Made in Italy e delle filiere
produttive del territorio, con un maggior focus sulle pmi del
Sud Italia”.

Agroalimentare,  in
beneficenza 1,5 tonnellate di
ortaggi sequestrati dal Noras
al Maas di Catania
Circa 1.540 kg di ortaggi vari destinati a enti caritativi.
Gli agenti del Corpo forestale della Regione Siciliana hanno
consegnato al Banco alimentare di Catania la merce frutto di
un sequestro amministrativo eseguiot dal personale del Noras,
il  Nucleo  operativo  regionale  agroalimentare  Sicilia,  nel
mercato agroalimentare del capoluogo etneo (Maas).
Nel  corso  di  un’ispezione  finalizzata  al  rispetto  della
normativa  comunitaria  e  nazionale  sulla  tracciabilità  dei
prodotti agro-alimentari, sono state individuate più di 700
cassette di vari formati e con diverse tipologie di ortaggi
(cipolle, finocchi, spinaci, basilico) prive di documentazione
che ne attestassero l’origine. Considerato che si tratta di
prodotti deperibili, il dipartimento regionale delle Attività
produttive ha emesso un’ordinanza di convalida del sequestro
e,  constatata  l’idoneità  al  consumo,  ha  autorizzato  la
cessione  in  beneficenza  della  merce  attraverso  il  Banco
alimentare di Catania.
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Scuola,  mille  posti  per
40mila  candidati.  “Un
concorso  che  non  risolve
nulla”
“In  Sicilia  ci  sono  pochi  posti,  circa  1.000,  e  tanti
candidati,  circa  40.000,  per  un  concorso  che  non  risolve
nessun problema del precariato e del fabbisogno di docenti in
tutte le scuole di ogni ordine e grado. Nel resto del Paese i
posti messi a bando sono 40.000”. Così il segretario della Flc
Cgil Sicilia, Adriano Rizza.
Oggi sono iniziate le prove scritte del concorso ordinario
2024. Le prime due giornate, 11 e 12 marzo, sono riservate ai
docenti della scuola dell’infanzia e primaria, mentre dal 13
al 19 saranno coinvolte tutte le classi di concorso delle
scuole di I e II grado.
“È evidente – aggiunge – che l’attuale difficoltà a rientrare
a casa, ha spinto la stragrande maggioranza degli aspiranti
docenti siciliani a partecipare per i posti messi a concorso
nella propria Regione e non nelle Regioni del Centro Nord dove
ci  sono  più  possibilità.  La  legge,  infatti,  obbliga  i
vincitori di concorso a rimanere nel posto in cui vengono
immessi in ruolo per almeno 3 anni. Una norma, quella del
vincolo, ingiusta e penalizzante soprattutto per i docenti
meridionali che la Flc Cgil sta contrastando in tutti i modi
possibili, ma che rischia di aggravarsi ulteriormente poiché
le Regioni, grazie al disegno di legge a firma del ministro
Calderoli sull’autonomia differenziata, avranno la possibilità
di  legiferare  anche  sulla  mobilità  sicuramente  peggiorando
l’attuale condizione”.
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Amministrative  ed  Europee,
election day in Sicilia l’8 e
il 9 giugno
Le elezioni amministrative in Sicilia si svolgeranno l’8 e il
9 giugno, negli stessi giorni in cui si voterà per il rinnovo
del Parlamento europeo. Lo ha deciso la giunta regionale nella
seduta di oggi pomeriggio. In tutto sono 37 i Comuni che
rinnoveranno i loro organi elettivi, 32 per scadenza naturale
del  mandato  elettorale  e  5  attualmente  amministrati  da
commissari  straordinari.  Tra  questi  ultimi,  figura  anche
Pachino.  Per  quanto  riguarda  il  sistema  elettorale,  29
andranno  al  voto  con  il  maggioritario  e  8  con  il
proporzionale. Gli elettori chiamati alle urne per le Comunali
sono in tutto 484.218.
«È  una  scelta  opportuna  e  di  buon  senso  che  –  dice  il
presidente della Regione, Renato Schifani – abbiamo fortemente
voluto. L’election day, infatti, ci permetterà di contenere
notevolmente i costi evitando così di gravare ulteriormente
sui bilanci dei Comuni. La nostra decisione va anche incontro
ai cittadini che saranno agevolati nell’esercizio del voto».
«La  scelta  di  accorpare  le  elezioni  amministrative  alle
Europee – sottolinea Andrea Messina, assessore regionali alle
Autonomie locali – risponde a un duplice obiettivo: da un lato
si  riduce  il  disagio  per  i  siciliani  chiamati  al  voto,
dall’altro  si  contiene  la  spesa.  Una  scelta  ispirata  al
principio  di  economia  e  al  buon  senso,  maturata  proprio
dall’ascolto quotidiano degli amministratori locali».
L’unico capoluogo di provincia interessato da questa tornata
elettorale  è  Caltanissetta;  tra  i  comuni  di  maggiori
dimensioni ci sono Gela, nel Nisseno, Mazara del Vallo, nel
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Trapanese,  e,  per  la  provincia  di  Palermo,  Bagheria  e
Monreale.
Le operazioni di voto si svolgeranno nelle giornate di sabato
8, dalle ore 14 alle 22, e di domenica 9, dalle 7 alle 23.
L’eventuale  turno  di  ballottaggio  per  le  elezioni
amministrative si terrà, come previsto dal Dl 7/2024, nelle
giornate di domenica 23 giugno a partire dalle ore 7 e fino
alle 23 e di lunedì 24 giugno dalle 7 alle 15.

Questo l’elenco dei Comuni al voto nelle varie province:

In provincia di Agrigento si voterà in sei Comuni, tutti al di
sotto  dei  15  mila  abitanti:  Alessandria  della  Rocca,
Caltabellotta,  Campobello  di  Licata  (commissariato),  Naro,
Racalmuto e Santa Elisabetta.

Nel Nisseno si voterà con il sistema proporzionale oltre che a
Caltanissetta  anche  a  Gela.  Con  il  sistema  maggioritario,
invece, a Mazzarino.

Nella  provincia  di  Catania  l’unico  dei  quattro  Comuni
coinvolti che andrà alle urne con il sistema proporzionale è
Aci Castello. Si voterà anche a Motta Sant’Anastasia, Ragalna
e Zafferana Etnea.

I  dieci  Comuni  del  Messinese  coinvolti  dalla  tornata
elettorale sono tutti al di sotto dei 15 mila abitanti Brolo,
Condrò, Falcone (commissariato), Forza D’Agrò, Leni, Longi,
Mandanici, Oliveri, Rometta e Spadafora.

In provincia di Palermo si voterà per il rinnovo di nove
amministrazioni: con il proporzionale a Bagheria e Monreale,
mentre con il maggioritario a Bompietro, Borgetto, Corleone,
Palazzo Adriano, Roccamena, Cinisi e San Mauro Castelverde.
Gli  ultimi  due  attualmente  attualmente  amministrati  da
commissari straordinari.

Nel  Siracusano  si  voterà  solo  a  Pachino,  attualmente
commissariato,  con  sistema  proporzionale.



In provincia di Trapani i Comuni al di sopra dei 15 mila
abitanti coinvolti saranno Castelvetrano e Mazara del Vallo.
Si voterà col maggioritario a Salaparuta e Salemi.

Termovalorizzatori, istituito
Ufficio speciale. Schifani “A
supporto del commissario”
(cs)  Nasce  l'”Ufficio  speciale  per  la  valorizzazione
energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti” a supporto e
alle dirette dipendenze del commissario straordinario per i
termovalorizzatori  in  Sicilia.  Lo  ha  istituito  il  governo
regionale, nella seduta di oggi pomeriggio, su proposta del
presidente  della  Regione,  Renato  Schifani,  che  è  stato
nominato nelle scorse settimane dal presidente del Consiglio
dei ministri commissario straordinario per il completamento
della rete impiantistica integrata del sistema di gestione dei
rifiuti.
“Si tratta di un organismo previsto dal “decreto energia” –
sottolinea  il  presidente  Schifani  –  proprio  al  fine  di
imprimere particolare impulso e celerità alle attività del
commissario straordinario. Sussiste l’impellente necessità di
dare risposte concrete ai siciliani in materia di gestione dei
rifiuti e il nostro governo sta mettendo in campo tutte le
risorse necessarie per raggiungere questo obiettivo”.
L’Ufficio speciale avrà sede a Palazzo d’Orléans, sarà in
carica  per  due  anni  rinnovabili  e  dovrà  supportare  il
commissario straordinario e gli eventuali sub commissari nello
svolgimento di alcuni compiti: adottare, previo svolgimento
della valutazione ambientale strategica, il piano regionale
dei rifiuti, finalizzato a realizzare la chiusura del ciclo
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dei rifiuti nella regione, comprese la realizzazione e la
localizzazione di nuovi impianti di termovalorizzazione, il
cui  processo  garantisca  un  elevato  livello  di  recupero
energetico; approvare i progetti di nuovi impianti pubblici
per la gestione dei rifiuti, compresi quelli per il recupero
energetico; assicurare la realizzazione di questi impianti con
procedure di evidenza pubblica.
L’organismo sarà guidato da un dirigente e articolato in una
struttura intermedia (servizio) composta da quattordici unità
di personale al massimo, coordinata da un altro dirigente. Il
suo intero funzionamento sarà coperto da finanza regionale.

Sanità,  intesa  Regione-
Università  su  assistenza  e
formazione.  Schifani
“Collaborazione  con  gli
Atenei”
“Il protocollo firmato oggi con i tre rettori delle università
pubbliche siciliane, Palermo, Catania e Messina, consoliderà
sempre di più un rapporto istituzionale proficuo e di grande
collaborazione  tra  la  Regione  e  il  mondo  didattico-
scientifico”. Sono le parole del presidente Schifani, dopo il
protocollo d’intesa tra Regione Siciliana e gli atenei di
Catania,  Messina  e  Palermo  per  l’attività  assistenziale  e
quella formativa, firmato questa mattina a Palazzo d’Orléans
dal governatore Renato Schifani, dai rettori Francesco Priolo
(Catania),  Giovanna  Spatari  (Messina)  e  Massimo  Midiri
(Palermo). L’accorso è stato firmato questa mattina a Palazzo
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d’Orléans  dal  governatore  Renato  Schifani,  dai  rettori
Francesco  Priolo  (Catania),  Giovanna  Spatari  (Messina)  e
Massimo Midiri (Palermo).
Una collaborazione tra la Regione e le università siciliane
per  la  programmazione  sanitaria,  attraverso  un’efficace
integrazione  delle  attività  assistenziali  con  quelle  di
didattica,  formazione  e  ricerca,  ma  anche  nuovi  assetti
organizzativi  e  modalità  di  finanziamento  delle  aziende
ospedaliere  universitarie  sul  fronte  delle  attività
assistenziali.
Presenti l’assessore regionale alla Salute, Giovanna Volo, i
dirigenti generali del dipartimento Pianificazione strategica,
Salvatore Iacolino, e del Dasoe, Salvatore Requirez. Tra gli
invitati  anche  Paolo  Scollo,  prorettore  della  facoltà  di
Medicina  della  Kore  di  Enna  con  la  quale  si  avvierà  un
percorso analogo.
“La sigla di oggi, per cui esprimiamo piena soddisfazione –
afferma il rettore dell’Università di Palermo, Massimo Midiri
– rappresenta un punto di grande condivisione. Unipa e Azienda
ospedaliera universitaria sono centrali nella formazione dei
professionisti  della  sanità.  La  Presidenza  e  l’Assessorato
salute della Regione siciliana sono centrali nel trasferire
competenze  cliniche  tramite  le  aziende  sanitarie  del  Ssr.
Questo protocollo rimarca una nuova sensibilità del Governo
regionale nel riconoscimento delle rispettive competenze e di
soluzioni  innovative  di  collaborazione  per  superare  le
criticità strutturali che hanno reso complesse fino ad oggi le
crescenti  necessità  di  formazione  dei  nostri  studenti.  Il
primo  ateneo  siciliano  vede  oggi  riconosciuta  appieno  la
funzione  mediante  un  nuovo  assetto  della  nostra  Azienda
ospedaliera che prelude alla costruzione del Nuovo Policlinico
universitario”.
“Sono  soddisfatto  –  aggiunge  il  rettore  dell’Ateneo  di
Catania,  Franceso  Priolo  –  per  l’innovativo  protocollo
d’intesa che rafforza la fattiva collaborazione tra la Regione
e gli atenei siciliani. Unict ha raddoppiato il numero dei
posti  in  Medicina  e  Chirurgia  e  aumentato  quelli  in



Infermieristica,  in  quest’ultimo  caso  anche  con  l’apertura
della sede a Siracusa. Il Policlinico universitario etneo è
fondamentale per la formazione dei nostri studenti e per la
sanità pubblica siciliana”.
“Esprimo  la  mia  gratitudine  al  presidente  Schifani  –
sottolinea  il  rettore  dell’Università  di  Messina,  Giovanna
Spatari – per l’estrema attenzione da lui rivolta ai temi
della sanità regionale, in generale, e di quella universitaria
in  particolare.  La  formalizzazione  dei  protocolli  d’intesa
rappresenta  la  tappa  conclusiva  di  un  percorso  pienamente
condiviso, nei metodi e nelle finalità, tra i vertici degli
atenei interessati e il competente assessorato alla Sanità in
tutte le sue articolazioni e, in particolare, dell’assessora
Volo  e  rappresenta  un  contributo  reale  in  termini  di
orientamento  della  programmazione  regionale  in  materia
sanitaria funzionale alla realizzazione di tutti i successivi
percorsi  istituzionali  e  per  l’efficace  e  sinergica
integrazione  delle  attività  assistenziali  con  quelle  di
didattica, di formazione e di ricerca”.

Il  protocollo  introduce  un  nuovo  assetto  organizzativo,  a
partire  dall’introduzione  dei  dipartimenti  ad  attività
integrata  (Dai),  come  modello  esclusivo  di  gestione
dell’azienda ospedaliera universitaria e che potranno anche
avere  carattere  interaziendale.  L’organizzazione
dipartimentale dovrà avere dimensioni in grado di favorire
consistenti  economie  e  adeguate  risposte  assistenziali,
formative e di ricerca. I Dai potranno essere organizzati per
aree funzionali; per gruppo di patologie, organi o apparati,
intensità  di  cura;  per  particolari  finalità  assistenziali,
didattico-funzionali e di ricerca.
Tra gli aspetti innovativi, l’accordo individua le strutture
ospedaliere  pubbliche  e  private  accreditate  nelle  quali
svolgere  le  attività  cliniche  e  didattiche,  necessarie  a
garantire le funzioni delle aziende ospedaliere universitarie
come sede di corsi di laurea e specializzazione.
Cambia il sistema di finanziamento: le aziende ospedaliere



universitarie saranno classificate nella fascia dei presìdi a
più elevata complessità e di conseguenza sarà applicata una
tariffazione  equivalente.  Inoltre,  è  prevista  un’ulteriore
integrazione del 6 per cento in funzione di peculiari attività
di formazione e ricerca.
Semplificate le procedure di nomina dei direttori generali
delle aziende ospedaliere universitarie: saranno scelti da una
terna  che  il  rettore  proporrà  alla  Regione  e  i  requisiti
dovranno essere quelli della normativa per le analoghe figure
delle altre aziende sanitarie regionali.
La  dotazione  complessiva  dei  posti  letto  delle  aziende
ospedaliere  universitarie  è  determinata  dalla  Regione,
d’intesa con i rettori, in fase di rimodulazione della rete
ospedaliera.
Per l’individuazione delle strutture assistenziali complesse
(che  rappresentano  le  articolazioni  dei  dipartimenti)
l’amministrazione terrà conto di parametri come il numero di
docenti,  studenti,  assistenti  e  della  disponibilità  di
laboratori. Semplificata anche in questo caso la nomina dei
responsabili.  La  formazione  degli  specializzandi  e  del
personale sanitario sarà definito sulla base delle esigenze
rilevate dalla Regione.

Imprese,  accordo  Regione-
Simest  per
internazionalizzazione.
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Tamajo “Aiutiamo le aziende a
crescere”
(cs)  Promuovere  la  presenza  delle  aziende  siciliane  sui
mercati esteri attraverso la selezione e il monitoraggio di
progetti  meritevoli.  Questo  l’obiettivo  del  protocollo
d’intesa  tra  assessorato  alle  Attività  produttive  della
Regione  Siciliana  e  Simest,  la  società  del  gruppo  Cassa
Depositi  e  Prestiti  che  sostiene  l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, che sarà firmato domani, martedì 12
marzo, alle 11 nella Sala Rossa di Palazzo dei Normanni.
“Il tema dell’internazionalizzazione delle aziende siciliane,
attraverso  studio  e  analisi  –  ha  affermato  l’assessore
regionale  alle  Attività  produttive,  Edy  Tamajo  –  è  un
argomento al centro dell’agenda dell’assessorato. Ho fin da
subito accolto con piacere la possibilità di un accordo con la
Simest,  società  strategica  per  lo  sviluppo  dell’export.  I
prodotti  siciliani  rappresentano  segmenti  importanti  che
crescono  e  che  piacciono  ai  mercati  esteri.  Domani,  alla
presenza  dell’amministratore  delegato  di  Simest,  Regina
Corradini D’Arienzo, stipuleremo questa intesa che rappresenta
un punto di partenza di una rinnovata politica di rapporti tra
istituzioni regionali e nazionali che, siamo certi, sarà di
grande aiuto per le aziende della nostra Isola”.
“L’accordo  con  Simest  –  aggiunge  Tommaso  Di  Matteo,
responsabile  di  Sprint  Sicilia,  Sportello  per
l’internazionalizzazione delle imprese siciliane – si inquadra
nel lavoro di rafforzamento dei rapporti che stiamo portando
avanti per incentivare l’utilizzo degli strumenti nazionali
che  possono  favorire  la  presenza  delle  nostre  realtà
produttive  nel  mondo”.
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Isole  minori,  Schifani  e
Tamajo  “Elaborare  iniziative
per il territorio”
Un incontro tra l’assessore regionale alle Attività produttive
Edy Tamajo, il sindaco di Pantelleria Fabrizio D’Ancona, il
commissario  dell’Irsap  Marcello  Gualdani  e  il  direttore
nazionale  di  Agripesca  Toni  Scilla,  con  l’obiettivo  di
rilanciare con proposte concrete l’economia delle isole minori
siciliane.
“Il mio governo – afferma il presidente della Regione, Renato
Schifani  –  continua  ad  avere  una  grande  attenzione  alle
necessità delle isole minori. L’obiettivo è quello di puntare
a una maggiore crescita sociale ed economica di queste aree la
cui  condizione  di  insularità  è  al  contempo  un  disagio  da
mitigare e una risorsa da valorizzare”.
Durante l’incontro, l’assessore Tamajo ha lanciato la proposta
di “creare un tavolo tecnico con gli amministratori di tutte
le isole minori, con compiti consultivi e propositivi per
elaborare iniziative concrete per queste realtà. Le imprese
sono fondamentali per lo sviluppo di una comunità e di un
territorio e lo sono anche nelle isole minori, aree che non
possono trovarsi in condizione di subalternità rispetto al
resto del territorio regionale e nazionale. Il rischio del
loro  spopolamento  è  forte  e  come  quello  della  perdita  di
preziose professionalità e per questo non possiamo continuare
a guardare senza agire. La costituzione di un tavolo su questo
tema permetterà di recepire istanze ed elaborare soluzioni”.
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